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COMUNICATO STAMPA

Tutte le ANPI della provincia, su decisione formale del proprio massimo organismo dirigente, aderiscono all’appello
della sezione Onorina Pesce e Pavia Borgo Ticino ai fini della mobilitazione e del sit-it antifascista sabato 5 novembre h.
20.30 in piazza Ghinaglia, il  luogo che il 21 aprile 1921 vide l’assassinio per mano squadrista del giovane dirigente
comunista.
“E’ inaccettabile che una marcia para militare attraversi la nostra città, - scrive in una propria nota il direttivo ANPI - in
una lugubre e minacciosa esibizione di simbologie fasciste e saluti romani. Ancora più inaccettabile che la marcia para
militare ( 5 novembre h. 20.30 ) muova dalla piazza antistante il Palazzo Municipale, in sfregio alla matrice antifascista
delle istituzioni repubblicane.” 
L’appello delle sezioni ANPI Pavia, diffuso congiuntamente a quello della Rete Antifascista e di Arci, e condiviso dalle
ANPI della provincia, non è rimasto inascoltato presso i parlamentari pavesi: l’on. Bordo ha infatti scritto al Prefetto
(allegato) e l’on Scuvera ha depositato una interrogazione (allegata) parlamentare, manifestando vivissima riprovazione
al fatto che si lasci libertà di manifestazione, e per di più in su suolo pubblico ad organizzazioni la cui origine squadrista
non solo non è sopita, ma, anzi, sfacciatamente rivendicata.
I  cittadini  democratici  ed  antifascisti  saranno  presenti  sabato  5  novembre  in  piazza  Ghinaglia,  liberamente  e
pacificamente  esprimendo la  propria  lealtà  alla  Resistenza  e  la  propria  rigorosa  intransigenza  rispetto  al  dettato
antifascista della Costituzione e delle norme della Repubblica.
Il Direttivo ANPI Onorina Pesce / Borgo Ticino
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